4A DOMENICA DI PASQUA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-18)

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
 

IL BEL PASTORE
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore
e le mie pecore conoscono me.
(Gv 10,14)
Pastore e Agnello, il Re dell’universo,
mite e umile, guida il suo gregge
verso i pascoli eterni del cielo,
dove regna, saldo, l’amore.
La bellezza del Pastore trasfigurato
attira a sé le anime sedotte dal fascino
dell’amore che dura in eterno
perché il Pastore è risorto e vivo!
Ogni anima è da lui conosciuta:
ha dato il suo nome ad ogni creatura
come sigillo che è stata salvata
e redenta dal suo sangue prezioso.
È il Pastore che feconda il suo gregge
con lo Spirito della vita immortale
ed infonde in ogni cuore fedele
il desiderio del cielo beato.
Cammina alla testa del gregge,
portando la croce di tutti noi;
si offre al Padre in sacrificio di lode
per riscattare tutti gli uomini dal male.
Seguire Gesù, il bel Pastore, è entrare
nella sua passione, morte e risurrezione;
andare dietro a Lui per camminare con Lui
davanti a tutti gli uomini che cercano la via.
In Lui, anche noi siamo agnelli e pastori
per portare anime redente a Dio,
dopo aver sperimentato in noi la gioia
della salvezza portata dal Pastore buono.
Conoscere la voce del Pastore
è sapere per dove camminare
con passo sicuro, per andare
spediti verso la meta che è il cielo.
Seguire Gesù è vivere il Vangelo
consegnato a tutti le generazioni
e reso attuale dalla bellezza della vita offerta
a chi si lasca immolare come il Pastore.
O Gesù, buon Pastore, fedele servo del gregge,
raccogli e guida il tuo amato popolo
perché ti segua sempre con ardore
sulle strade del mondo infelice e pauroso.
Ascolti la tua voce con attento zelo,
senza confusione o ritardi nel cammino.
Ti lodi in eterno nei beati pascoli
perché tu sei il vero Agnello e Pastore.
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